
SERIEC. Ilpareggio internonell’andatadellasemifinale play-offdi mercoledìtieneaperta laportadella promozionein SerieB: domenicaserveun successoaTrieste

Feralpisalò,ricordaAlessandria:sipuò!
Un anno fa, dopo la sconfitta in casa, qualificazione centrata in trasferta
L’allenatore Zenoni: «Sì, abbiamo buone speranze di arrivare alla finale»
Sergio Zanca

Nessuna delle squadre di ca-
sa, l’altra sera, è riuscita a im-
porsi nella semifinale d’anda-
ta dei play-off: non il Catania
(2-2 col Trapani, partendo
da 0-2), né l’Imolese (0-2 col
Piacenza, a segno Ferrari, ex
Brescia), l’Arezzo (2-3 col Pi-
sa), e nemmeno la Feralpisa-
lò (1-1 con la Triestina).

Le gare di ritorno di dome-
nica daranno la risposta defi-
nitiva su chi entrerà nelle
due finalissime che daranno
accesso alla Serie B. Visto che
Trapani e Triestina possono
accontentarsi del pareggio, il
Pisa di perdere con un gol di
scarto, e il Piacenza addirittu-
ra con due, queste quattro
sembrano avvantaggiate nel-
la corsa verso l’alto.

Ma il calcio ha abituato alle
sorprese più incredibili. Nel-
lo scorso campionato, ad
esempio, la Feralpisalò ha
perso 2-3 al «Turina» contro
l’Alessandria di Michele Mar-
colini, ex Lumezzane, accor-
ciando le distanze soltanto
negli ultimi minuti con Staiti
e Ferretti. Sembrava non
avesse più possibilità di rima-
nere a galla, e invece tre gior-
ni dopo è andata al «Mocca-
gatta», il terreno sul quale è
cresciuto Gianni Rivera, im-
ponendosi con un secco 3-1
(gol di Raffaello, Simone
Guerra e Ferretti), gelando
gli orsi, e passando il turno
degli spareggi-promozione
per la Serie B.

UN’IMPRESA di altissimo con-
tenuto tecnico-agonistico,
non facilmente ripetibile, ma
comunque in grado di regala-
re suggestioni positive in vi-
sta della trasferta di domeni-
ca a Trieste: «Ci teniamo
stretti il pareggio - ha dichia-
rato il portiere della Feralpi-
salò Alessandro Livieri -. Sia-
mo consapevoli della nostra
forza, e andremo a Trieste
per vincere, l’unico risultato
che ci consentirebbe di entra-
re nella finale. Nei 90 minuti
può capitare di tutto. Dobbia-
mo essere positivi e fiducio-
si».

Il rigore sbagliato mercole-
dì sera da Granoche (se tra-
sformato, avrebbe consenti-
to agli alabardati di andare
sul 2-0, e chiudere virtual-

mente l’incontro) è stato il se-
gnale positivo, lo spartiacque
del confronto.

Nella ripresa Maiorino ha
operato l’aggancio, e la Feral-
pisalò ha spinto con estrema
convinzione, dando l’impres-
sione di poter ribaltare il pun-
teggio. È risalita dal burrone
con la forza d’un gioco propo-
sitivo e continuo, mettendo
alle corde gli avversari.

«Nel secondo tempo abbia-
mo cambiato marcia – ha det-
to l’allenatore Damiano Ze-
noni - e siamo cresciuti tantis-
simo. La Triestina ha perso le
sue certezze ed è arretrata.
Peccato non essere riusciti a
segnare il secondo gol, che ci
avrebbe consentito di andare
a Trieste in vantaggio. In
ogni caso affronteremo il ri-
torno con buone speranze di
approdare alla finale».

DETERMINANTE, ancora una
volta, Pasquale Maiorino, al
7° gol stagionale. Arrivato al
mercato di gennaio, il tre-
quartista ha deciso contro
l’AlbinoLeffe (1-0), sbloccato
a Rimini (3-1), firmato una
tripletta a Meda col Renate
(3-2), ha risolto col Catanza-
ro nella partita di andata dei
quarti dei play-off (1-0), e ri-
mediato con la Triestina
(1-1). Con fiondate impreve-
dibili e mai banali, è sempre
stato abile a lasciare il segno,
e a lanciare (o a rimettere in
corsa) i verde blu: «Un gioca-
tore così può sempre fare la
differenza», la notazione del
terzino Sergio Contessa.

Gli altri attaccanti sono ri-
masti a secco. Caracciolo ha
impegnato il portiere Offredi
con un diagonale piazzato,
ed effettuato un tentativo ar-
cuato. Ferretti e Mattia Mar-
chi, entrati nel finale, si sono
resi pericolosi con tiri passati
a un palmo dai legni.

Il maggior numero di occa-
sioni è capitato al centrocam-
pista Scarsella, incuneatosi
spesso nell’area di rigore di
avversaria: peccato non ab-
bia trovato il guizzo risoluti-
vo come gli è capitato di fre-
quente in questa stagione.

Con la Triestina, domenica,
la Feralpisalò verrà chiamata
alla prova-verità. Non parte
con i favori del pronostico,
avendo a disposizione soltan-
to una risultato: la vittoria.
Ma i giocatori in maglia ver-
de blu sono abituati ai duelli
più acri. Sono capaci, quindi,
di rendere concreto un so-
gno. •
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LaFeralpisalòdaanni nonè
soltantoprima squadra.Non è
esserecostantementealvertice
dellaSerieC, clienti fissidei
play-offperlapromozione inB.I
progressiinnegabili dei grandi
vannodi pari passoconla

crescitadel settore giovanile,
delfemminile, del bellissimo
progetto«Senza di meche gioco
è»coniragazzi chepartecipano
alcampionato diQuarta
categoria.Mercoledìserail
«Turina»ha fattoregistrareil
recorddi affluenzaditutti i
tempi:2.092 paganti, dipoco
superioreai2.008 dellascorsa
stagionecontro il Catania,
quartidi finaledei play-off. La
Feralpisalò,ognistagione,fa un
passoinavanti. Oratocca alla
primasquadra.La semifinaleè
giàstoria, maal presidente
Pasininon puòbastare.

PAOLOMARCHI
SQUALIFICATO
Nemmenoiltempodi
archiviareuna gara
combattuta,eieri
pomeriggiolaFeralpisalò
haripreso la preparazione.
Chièsceso incampoda
titolarecontrola Triestina
halavorato inpiscina.Gli
altrisisono impegnatiin
eserciziatletici.

Lebattagliedei play-off
stannoincidendo in
manieranotevole sufisico
deicalciatori. In queste ore
l’allenatoreDamiano
Zenonièalleprese conuna
seriedi guaiindifesa.
SqualificatoPaolo Marchi
(ammonitocol Ravenna, è
incorsonelsecondogiallo e,
diconseguenza, fermatodal

giudice sportivo),bisogna
valutarelecondizionidi Giani,
bloccatoda una contrattura
muscolare.Visto che Canini non
èancora pienamente
recuperato,Zenonidovrà rifare
ilreparto arretrato,con
Tartardiniterzinodestro, e
Legaticentrale,come l’altra
seranellaripresa.Il giovane
Altare,condizionato
dall’erroracciosullo0-1,andrà
recuperatoa livello psicologico.
Nessunproblemaperil terzino
sinistro:Contessadà segnidi
buonafreschezzaatletica.

Unaltro puntointerrogativo
riguardail portiereDe Lucia.
Messokoall’andata col
Catanzaroal «Turina»dauna
rudeentratadel difensore
Celiento,inCalabriaè sceso in
campononostanteildolore alla

spalla,chesi è aggravatoper
unabotta negli allenamentidei
giorniscorsi, costringendolo,
conlaTriestina, adandare in
panchina,sostituitodaLivieri.

AndreaCaracciolotentala conclusionecontrastato daTommaso Coletti:sonostaticompagni alBrescia

Unmondo vivo
dietroigrandi
chesognano laB

LAGRANDEFESTA
AL«TURINA»

ILSETTORE FEMMINILE.La sfilata dellebambine chegiocano nel vivaio
dellaFeralpisalò:unprogettochestadandofruttieincuilasocietàgarde-
sanacontinuaa crederefermamente. Irisultatisonoincoraggianti
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LEVINCITRICI.LaprimasquadrafemminiledellaFeralpisalò,chehacon-
quistato la promozione in Eccellenza vincendo i play-off: un traguardo
davverostrameritatoaltermine diunastagione da incorniciare
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LA QUARTA CATEGORIA. Ragazzi davvero incredibilmente bravi quello
del progetto «Senza di me che gioco è», battutisi come veri leoni (del
Garda)nelloro campionato:ovazioneda partedellostadio «Turina»

3

PasqualeMaiorino: ha 29anni
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